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Pubblichiamo íntegralmente un documento dell'Ufficio federale di sta-

tistica consacrato ai princìpalí rilevamenti concernenti l'offerta e la do-

manda di lavoro e, in particolare, alla terminologia utilizzata in questi rile-
vamenti. Lo studìo, che costituirà sicuramente un utile strumento di Iavo-

ro per molti ricercatori, amministratori e rappresentanti di associazioni di
categoria, descrive i vari rilevamenti esistenti sulla popola:?ione attiva,
sulle forze dì lavoro, sugli inoccupati, sul volume di lavoro e suì salari,
classificandoli secondo il concetto (nazionale/interno) su cui poggia la
statìstica e presentando le principali terminologie utílizzate per la descri-
zìone delle caratteristiche delle persone attive e degli occupati.

L'analisi del mercato del lavoro presuppone la conoscenza di molte no-
zioni. Non è però sempre possibíle fornire, in concomitanza con la pre-
sentazione di una determinata statistica, un quadro di riferimento com-
pleto come quello qui presentato. Bene ha fatto quindi l'UST ad offrire ai
numerosi interessati al mondo del lavoro una panoramica esaustiva. Lo
studio ha costituito un'occasione per aggiornare la terminologia, nelle tre
Iingue ufficiali, in funzione delle esigenze internazionali. Per quanto con-
cerne la versione italiana, in merito alla quale l'Ustat è stato consultato, si
è tenuto conto della terminologia in uso in Italia, preoccupandosi ovvia-
mente di una corretta trasposizione alla nostra realtà.

Queste statistiche sono prodotte in linea di massima dall'UST, ma an-
che, ín parte, dall'UFlAML. Alcune sono disponibili ad un livello territoria-
Ie fine (comune, o addirittura quartiere o ettaro), altre invece forniscono
risultati solo su scala federale.

vorativa. Nel capitolo 3 si affrontano
Ie definizioni dei principali concetti di
base delle statistiche del mercato del

Iavoro. Il capitolo 4 è dedicato alla ter-
minologia relativa alla descrizione
delle caratteristiche del mercato del

lavoro, suddivisoin 4.1 persone attive
e 4.2 addetti. I documenti della rileva-

zione dei dati sono esclusi da questa
standardizzazione, in quanto i que-
stionari, le interviste, ecc. devono ov-
viamente tenere in considerazione le

espressioni dellalingua usata abitual-
mente.Ilcapitolo5sioccupadellafor-
mulazione delle età nei testi.

Questa ricerca terminologica nel
settore dell'impiego e delle forze di la-
voro non mira alla completezza. II
gruppo di competenza "Conto genera-
Ie delle forze di lavoro" può riservarsi
di apportare eventuali modifiche.

Ustat

llllr41'lll-Th1 Introdi

Nel settore dell"'impiego e delle

forze di lavoro" si eseguono numero-

se rilevazioni statistiche che permet-
tono di studiare il mercato del lavoro

da diversi punti di vista. L'una ol'altra
statistica risulta più oppoìtuna, a di-
pendenza del fenomeno da osserva-
re. Questo presuppone la conoscenza
di determinanti concetti e delle stati-

stiche a cui si riferiscono.

Per questa ragione affrontiamo
qui di seguito quattro problemi cen-
trali di applicazione. Il capitolo 2 forni-
sce uno sguardo d'insieme sulle rile-
vazioni statistiche relative alla vita la-

Tab. 1 Delimitazione dei concetti nazionale, intemo e residente

permanente

Concetto Gruppo dí persone attíve

F,,

E
a)
0

0

Fmntalieíi che íisiedono in Svizzera e lavoíano all'estero

Peísonale di ambasciate stíaniere e di organizzazioni intemazionali in
Svizzeía, íeclutato sul posto

Svizzeíi, domiciliati e dimoíanti annuali che lavoíano in Svizzeía
Membíi ufficiali dellªamministíazione svizzera allªesteío

Membíi della flotta svizzera dªalto mare

?Stagionali
Peísone con permesso di soggiorno di bíeve duíata
Richiedenti Iªasilo

Pesonale delle ambasciate svizzere all'esteío, íeclutato sul posto
Frontalieíi residenti all'estero, che lavorano in Svizzeía

l
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Tab. 2 Statistiche sul settore dell'impiego e delle forze di lavoro: concetti e definizioni

Grado di regionalizzazione

Unità di osservazione

Durata minima del lavoro

Concetlo di popolazione
Periodicità

r Indagini presso le econ. domestiche

Censimento

della popolazione
ICFP)

Comuni, Guartieíi,
Effaíi

?Peísoneeoccupati

Rilevazionesulle
forze di lavoío in

Svizzeía IRIFOS)

Regioni del Paese

?Personeeoccupati

'?ìoía/setìtimana '?ìoía/settimana

?Concettonazionale

?ogniì0anni
Pop íesid peím

annuale

l Indagini presso le azíende

Censimentodelle

aziende nel setìoíe

non agicolo ICFAJ

Comuni, Ouarìieíi.
Ettaíi

?Aziende+addetti
2º e 3º settoíe

?6oíe/settimana

?Concettointemo

?ogni3íisp.4anni

Aziende + addetti

nel setìoíe agíicolo

nessuna

duíata minima

?Concettointemo

ogniì0anni

Censimento

fedeíale delle

aziende agíicole

Comuni

Rilevazione della

stmttuía delle

aziende agíicole

Comuni

'?Aziende+addetti
nel settoíe agíicolo

nussuna

duíata minima

?Concettoiníeíno

annuale

Rilevazione

dellªimpiego
IBESTA)

Cantoni,
Gíandi citìà

'?Addettial
2ºe3ºsettoíe

?6oíe/settimana

'?Concetìointeíno
?tíimestíale

Gruppi di persone non rilevati
Peísonale delle ambasciaíe svizzeíe all'estem

Membíi della flotta svizzeía dªalto maíe

Fíontalieíi

?Peísone íesid. in Svizzeía che lavoíano all'esteío
[)iplomatici stíanieíi con immun-itàdiplomatica
Altm peísonale di ambasciata, consolati e
omgizzazioni inteínzionali

Stagionali
Dimoíanti di bíeve duíata

Richiedeníi l'asilo

Occupati / addetti nel settoíe píimaíio

non íilevato

non íilevati

non íilevati

non íilevati

non íilevato

non íilevati

non íilevati

'?noníilevati
?noníilevati
non íilevaíi

non íilevato

non íilevati

non íilevate

non íilevati

non íilevato

?noníilevati

?noníilevato
non íilevati

?noníilevate
non íilevati

non íilevaío

'?noníilevato
non rilevati

'?noníilevate
non íilevati

?noníilevato

?nonrilevati

?Lavoíatoíiadomicilio

Peísone occupate in econ. domestiche píivate
Indipendenti senza azienda

?noníilevati
non íilevaíe

íilevati solo in parte

?noníilevati
non íilevate

non íilevati

?noníilevati
non íilevate

íilevati solo in parìe íilevati solo in parìe

2 Statistiche nel settore
della vita lavorativa

Le informazioni concernenti la si-

tuazione sul mercato del lavoro pro-
vengono daindagini sulle aziende,in-
chieste presso le economie domesti-
che e dati amministrativi. Tali infor-

mazioni possono essere completate
da statistiche di sintesi elaborate con i

risultati delle rilevazioni o con dati

amministrativi.

Le indagini presso le aziende for-
niscono in generale informazioni
orientate alla domanda del mercato

del lavoro. Il censimento delle azien-

de nel secondario e nel terziario rap-
presenta la principale indagine con-
dotta presso le aziende, che fornisce
tra l'altro impoìtanti informazioni sul
numero di addetti secondo il ramo

economico,il sesso,il Paese d'origine
e il permesso di soggiorno. Le infor-
mazioni del censimento delle aziende

possono essere elaborate in maniera
molto differenziata sia dal profilo re-
gionale che da quello settoriale. A so-

stegno di tale censimento e per illu-
strare l'evoluzione dei posti di lavoro
per ramo, sesso e grado d'occupazio-
ne durante gli intervalli tra i censi-
menti delle aziende, si svolge la stati-
stica trimestrale dell'impiego. Quale
terza indagine presso le aziende per
ordine d'importanza, la rilevazione
della struttura dei salari fornisce ogni
due anni informazioni sul livello e sul-

Ia struttura dei salari nei settori secon-

dario e terziario. Nessuna indagine o
statistica aziendale in quanto tale ha
peroggettoilRegistrodelleimpresee
degli stabilimenti (RIS). II RIS è però
un presupposto indispensabile per
tutte le rilevazioni campionarie pres-
so le aziende.

Le indagini presso le economie
domestiche si orientano piuttosto
verso l'offerta di lavoro. Come il cen-

simento delle aziende e la statistica

dell'impiego, anche il censimento
della popolazione e la rilevazione sul-
le forze di lavoro in Svizzera sono in-

terconnesse. II censimento della po-
polazione, quale rilevazionetotale, of-
fre informazioni, differenziate secon-

do le regioni, sulle persone occupate
e sulle loro attività professionali. Sulla
base del censimento della popolazio-
ne viene elaborata ogni 10 anni la no-
menclatura delle professioni. La rile-
vazione sulle forze di lavoro in Svizze-

ra permette di aggiornare annual-
mente i risultati del censimento della

popolazione. Essa rileva sia I'occupa-
zione che l'inoccupazione secondo le
definizioni paragonabili su scala inter-
nazionale e fornisce un elevato nume-

ro di informazioni socio-economiche

sulla popolazione attiva.
L'elaborazione di dati amministra-

tivi (statistiche secondarie) è un meto-
do di rilevazione estremamente van-

taggioso dal profilo economico. La
statistica mensile sulla disoccupazio-
ne, fondata su dati amministrativi, èla
rilevazione più conosciuta nel campo
della vita lavorativa. Tra le altre stati-

stiche secondarie di rilievo si annove-

rano la statistica dei posti liberi, la sta-
tistica della durata normale del lavoro

nell'azienda in base alle dichiarazioni

d'infortunio e la statistica dell"evolu-

zione dei salari allestita con l'ausilio
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Rilevazione della
stmttuía dei salaíi

?RegionidelPaese

'?Lavoíatoíinel
2ºe3ºsettoíe

'?ìora/settimana

Rilevazione sui

salaíi tía ilavoíatoíi

del settore agíicolo

Svizzeía

Addetti nel settoíe

agíicolo

nessuna duíata minima

W
Statistica dei

disoccupati

Cantoni Comuni

Statistica dell'

evoluzione dei

salaíi lindice dei salari)

Svizzeía

'?Disoccupati '?Lavoíatori

?loía/settimana

r Statistiche di sintesi

Statistica delle

peísone
occupate ISPO)

'Svizzeía

Occupati

?5oíe/settimana

Statistica del

volume di

lavoío

Svizzeía

'?0íedilavoío
effeìive

?ìoía/setìimana

Statisitca degli
inoccupati

Svizzeía

Inoccupati

Concetto intemo

ogni2anni

?Concetìointerno
annuale

'?Concetìonazionale
mensile

'?Concettointemo
annuale

'?Concetìointerno
?tí:meStLale

Concetìo interno

annuale

?Conceffointemo
?mensile

'?noníilevato
non íilevati non íilevati

non íilevati non íilevati

'?noníilevate
non íilevati

non íilevato

non íilevati

non íilevato

'?íilevatesoloinpaíte
non íilevati

?noníilevate
non íilevati

non íilevato

?noníilevate
non íilevaíi

non íilevato

?n@níilevati
non íilevato

soltanto onofloíi-

coltura, selvicoltuía

non íilevati

non íilevate

non íilevati

Î,
coltuía, selvicoltuía

'?íilevatesoloinpaite

dei dati salariali dei lavoratori vittime

di infortuni. II Registro centrale degli
stranieri permette di rilevare mensil-
mente gli stranieri occupati per ramo
economico, sesso e permesso di sog-
giorno. Nell'ambito delle indagini sui
dati amministrativi figura anche la sta-
tistica dei contratti collettivi di lavoro

che rileva sia la struttura che gli obietti-
vi dei contratti collettivi di lavoro.

Le statistiche di sintesi permetto-
no, grazie alla combinazione di dati
primari e secondari, di incrementare
Ie informazioni. Esse forniscono inol-

tre ulteriori conoscenze senza dover

ricorrere a costose rilevazioni supple-
mentari. Tali statistiche permettono
di combinare tra loroi punti forti di nu-
merose statistiche. Le principali stati-
stiche di sintesi in Svizzera sono la

statistica trimestrale delle persone oc-
cupate, la statistica annuale del volu-
me di lavoro, la statistica sugli inoccu-
pati nonché il Conto generale delle
forze di lavoro,in preparazione.

Concetti delle rilevazioni e delle

statistiche nell'ambito della vita

lavorativa

Tutte le statistiche nell'ambito del-

la vita lavorativa vengono allestite se-
condo il concetto nazionale, il concet-

to interno oppure sulla base della po-
polazione residente permanente. Il
concetto nazionale dell'occupazione
comprende tutte le persone residenti
in Svizzera senza considerare l'ubica-

zione geografica della loro attività
economica. Il concetto interno invece

si riferisce a tutte le persone che svol-
gono un'attività lucrativa in Svizzera,
indipendentemente dal loro domici-

Iio. Per popolazione residente perma-
nente si intendono tutte le persone
che risiedono almeno da un anno in

Svizzera. Nella tabella 1 vengono deli-
mitati i tre concetti.

3 Importanti concetti delle
statistiche del mercato
del lavoro

La tabella 3a suddivide i diversi

gruppi del mercato del lavoro secon-
do il rispettivo statuto e illustra il rap-
porto esistente tra le statistiche del-

Tab. 4 Tasso d'attività, di occupati, di inoccupati e di disoccupati

Tasso di atìività:

Tasso di occupati

Tasso di inoccupati Istandaíidizzato secondo IªUIL,l'OCSE):
Tasso di disoccupazione IURAML):

Peísone attive / Popolazione di íifeíimento

Occupati / Popolazione di íifeíimento

Inoccupati / Peísone attive

Disoccupati iscritti / Peísone

attive CFP (almeno B ore/settimana)
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Tab. 3a Terminologia di base nel settore della vita lavorativa

í Popolazione l

[
í

Persone attive (offeíta di lavoío)

I?pati (dipendenti e indipendenti) 7

ff

1
i

Inoccupati

T
Disoccupati iscritti

l

r-

Y

1

T
Persone non attive l

Più impieghi )

Addetti Iposti occupati)

T T
lDomanda di lavoío da paíe delle aziende e degliindipendenti

l ?7 Postilibeíi l

1

Tab. 3b Rapporto tra disoccupati iscritti e inoccupati

Disoccupati iscritti

a) b) c)

Inoccupati ai sensi delle
norme intemazionali

a) Disoccupati iscíitti, considerati

occupati o non attivi ai sensi del-

le norme intemazionalillavoíi oc-

casionali, progíammi di occupa-
zione, ecc.)

b) Disoccupati iscritti, considerati

anche inoccupati ai sensi delle
norme internazionali.

c)Inoccupati ai sensi delle noíme

internazionali, non iscritti píesso
l'ufficio del lavoío.

I'offeìta e della domanda.

Le statistiche e i sondaggi incen-
trati sulle economie domestiche si ba-

sano sul concetto di persona. La po-
polazione di riferimento si suddivide
in persone attive e persone non attive.
Le persone attive rispecchiano I'offer-
ta di lavoro e si distinguono in occu-
pati (indipendenti o dipendenti) e
«ìinoccupati». Le definizioni di occu-

pati einoccupati dipendono dalla rile-
vazione e quindi non possono essere
definite genericamente.

Nell'ambito degli «inoccupati»» oc-
corre distinguere tra disoccupati iscrit-
ti (persone annunciate presso un uffi-
cio del lavoro) einoccupati (disoccupa-
ti ai sensi delle norme internazionali),
considerando inoltre che il concetto di

inoccupati, come detto, non può esse-

re definito indipendentemente dalla ri-
levazione (cfr. tabella 3b).

Nelle statistiche e nei sondaggi ìn-
centrati sulle aziende si fa la differenza

tra posti occupati (da persone addette
o semplicemente addetti) e posti Iibe-
ri. Sommando i posti liberi e quelli oc-
cupati si ottiene la richiesta globale di
Iavoro. La principale differenza tra oc-
cupati e addetti risiede nel cumulo
d'impieghi: le statistiche che si basa-
no sul concetto di persona contano
ogni persona professionalmente atti-
va una sola volta, mentre quelle in-
centrate sul concetto di posto di lavo-
ro o impiego registrano ogni singolo
posto di lavoro occupato (anche quel-
Ii degli indipendenti).

Le persone attive, gli occupati e gli
inoccupati possono essere espressiin
cifre assolute (numero di persone)
oppure relative (in tassi). I rapporti più
usuali nell'ambito delle statistiche del

Iavoro sono riassunti nella tabella 4. ll

tasso di attività misura la quota di per-
sone attivein rapporto alla popolazio-
ne di riferimento (quota dell'offerta di
Iavoro). In tal modo, è possibile deter-
minare la quota di persone che offro-
no i propri servizi sul mercato del Ia-
voro. II tasso di occupati rappresenta
Ia relazione tra occupati e popolazio-
ne residente. Se il numero di inoccu-

pati è contenuto, il tasso di occupati e
il tasso di attività si awicinano.ll tasso

di inoccupati determina il numero di
inoccupati rispetto alle persone atti-
ve. Questi tassi sono determinati in

base a diverse statistiche.

In questo contesto occorre men-
zionare il tasso di disoccupazione che
misura la quota dei disoccupati (iscrit-
ti) in rapporto alle persone attive rile-
vate nel censimento della popolazio-
ne del 1990 (persone che lavorano al-
meno 6 ore/settimana). L'UFIAML si
awale di questo indice tradizionale
per pubblicare il tasso mensile di di-
soccupazione. II denominatore di
questo quoziente (persone attive se-
condo il CFP 1990) rimane costante
per 10 anni, mentre il nominatore (di-
soccupati iscritti) viene aggiornato
mensilmente.
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Tab. 8 Tempo di lavoro, grado d'occupazione, durata normale
del lavoro

4 Terminologia per la descri-
zione delle caratteristiche
del mercato del lavoro

(Persone attive occupate:
tab. 5- 73, addetti tab. 74)

Per descrivere le persone attive (ri-
Ievazione delle persone) possono es-
sere utilizzati diversi criteri. Quelli

principali sono elencati qui di seguito.
Va rammentato che tutte le suddivi-

sioni possono essere estese di una ca-
tegoria ««senza indicazioni»» rispettiva-
mente íìda non attribuire»í. Queste ca-

tegorie supplementari non sono tut-
tavia considerate caratteristiche vere

e proprie all'interno delle singole sud-
divisioni e sono quindi state omesse
per motivi di chiarezza.

Wio di lavoro l Grado dªoccupazione r Durata normale del
lavoro'

Occupati a tempo pieno

Occupati a tempo parziale

100'/o

?
?
?
20%-49%

meno del 20%

40 e più oíe/settimana

37 - 39 oíe/settimana

27-36ore/settimana

ì8-26 ore/settimana

lìl7oíe/settimana

6-lOoíe/settimana

meno di6 oíe/settimana

' Díaíio setíimanale secondo il conííaffo

Tab. 9 Posizione professionale, classificazione sociologica e
giuridica

Posizioneprofessionale Classificazionesociologica Classificazione giuridica

Tab. 5 Statuto sul mercato

del lavoro / condizione

professionale

r Statuto sul mercato
del lavoro l Condizione

professionale

Occupati

Inoccupati
Peísone non attive

?lndipendenti
Familiaíi coadiuvanti

Dipendenti
Appíendisti'
Inoccupati
Persone infoímazione

Casalinghe/casalinghi
Pensionati

Indipendenti con dipendenti Indipendenti con dipendenti
Dipendenti nella píopria azienda
con dipendenti

Indipendenti senza dipendenti Indipendenti senza dipendenti
Dipendenti nella propíia azienda
senza dipendenti
Familiari coadiuvantiFamiliari coadiuvanti

?Dipendenti

?Apprendisti

Dipendenti membri della diíezione

Dipendenti con funzione diíettiva

Dipendenti senza funzione direttiva

Apprendisti

Indipendenti con dipendenti

Indipendenti senza dipendenti

?Familiaíicoadiuvanti

Dipendenti nella píopíia azienda
con dipendenti

Dipendenti nella píopria azienda
senza dipendenti

Dipendenti membíi della diíezione

Dipendenti con funzione diíettiva

Dipendenti senza funzione diíettiva

Apprendisti

' Nella sìaíistica sulla íoímaìione, gli appíendisíi sono consideía-
ti ?peísone in foímazione?

Tab. 6 Durata del contratto' Tab. 10 Tipo di orario di lavoro Tab. 11 Condizioni di lavoro
atipiche

'?Durataillimitata
Durata limitata a 3 anni o più
Durata limitata da 6 mesi a 2 anni

Durata limitata, meno di6 mesi

Altío tipo di contíatto

' La íiparìizione secondo quesìe categoíie è consigliaía, ma non
obbligaìoíia

Tab. 7 Gruppi di professionil

Professioni dell'agricoltuía, della selvicoltuía e
dell'allevamento

Píofessioni dellªindustíia e dellªartigianato
Píofessioni dei servizi

' La íiparíizione più detíagliaìa la 5 posizioni) è coníenuta
nell?'Elenco delle píoíessioni?, Beína, UST, 1996

Orario settimanale

?Dalunedìavenerdì

Soloil fine settimana ISa/Do)

Gioíni lavoíativi e fine settimana

Orario quotidíano

Solo di giomo
Solo di seía o di notte

?0íariovaíiabile

In generale
Oíaíio fisso

Oíaíioflessibile

Oíaíio libero

?Lavoíoatumi

Luogo di lavoro

atipico

Lavoro in unªeconom. domestica

'?Familiaíicoadiuvanti
'?Lavoroadomicilio

Lavoío a turni

'?Lavoíonottumo

Lavoío durante il fine settimana

Durata dellªimpiego Lavoío occasionale
atipica ?Lavorostagionale

Lavoío awentizio a prestito

Indipendenti con meno di
20 ore/settimana

Dipendenti con meno di6 oíe

di lavoío/settimana

?CumulodªimpieghiNumero atipico

atipico

?Volumedilavoro

atipico
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Tab. 12 Attività economiche'

Informazìonì statìstiche 1997/4

Tab. 14 Addetti: categorie e grado d'occupazionel

Settore primario Agricoltura, caccia e selvicoltura
Pesca e piscicoltura
Atìività estíattive

Settoresecondario Attivitàmanifattuíiere

Píoduzione e distíibuzione di

energia elettíica, gas e acqua
Costruzioni

Commeício; íiparazione di
autoveicoli e di beni peí la casa
Albeíghi e ristoíanti
Trasponi e comunicazioni
Attività finanziaíie. assicurazioni
Atìività immobiliari: noleggio:
informatica, ricerca e sviluppo;
altre attività píofessionali e
impíenditoriali
Pubblica amministrazione:
difesa: sicuíezza sociale

Istmzione

Sanità e servizi sociali

Altri servizi pubblici, sociali e
peísonali
Servizi domestici

Organizzazioni ed organismi
extíateríitoíiali

Setlore terziario

' La símtíuía adoítaía camsponde a quella della ?NOGA-Nomen-
claíuía geneíale delle anività, economiche. Parìe l: símtíuía deíta-
gliaía? Bema, UST. ì995

4
l occupazioccupazione

Categorie di addetti
Addetti a tempo pieno

Addettia tempo paíziale 1

Addetti a tempo paíziale 2

?
?

meno del 50%

almeno 90% della durata ordinaíia del lavoro nelíazienda

50-89% della duíata ominaria del lavoío nellªazienda

meno del 50% della duíata ominaíia del lavoío nellªazienda

'Ouesìa ìeíminologia è applicaía peíla descíizione delle caíaíteíisìiche degli addeìti

5 Formulazione dei limiti di
età nei testi

Anche se le indicazionì sull'età

sembrano essere chiaramente defini-

te e misurabili, la descrizione di simili

valori nei testi si rivela spesso poco
uniforme. II problema èinoltre accen-
tuato dal fatto che le interpretazioni
numeriche date alle indicazioni ripor-
tate nelle varie lingue non sono
uniformi. Per questa ragione propo-
niamo un'applicazione uniforme di
unità temporali in generale e di limiti
d'età in paìticolare.

Nel settore demografico prevale la

tendenza ad attribuire verbalmente

"frazioni" dell'unità temporale scelta
(anni, mesi, settimane, ecc.) al numero

precedente.ll numerosuccessivoè uti-

Iizzato soltanto quando è raggiunto.
Pertanto:

0,Oì -0,99

[),m -0,99

ì -199

>40anni

<40anni

= [?l anni

=0mesi

= ì anno

?=40,00anniepiù
= meno di40 anni

Utilizzazione dei concetti per la descrizione dell'età:

Un esempio di delimitazione delle età nelle tabel le:

15-39anni 40-64anni 65+/anni

Tab. 13 Durata dell'attività

lavorativa / durata
dell'attività lavorativa

nell'azienda attuale'
Le classi di età sono stabilite in base agli anni compiuti:

?Menodiìmese

1-5mesi

6-'l'l mesi

ì-2anni

3-4anni

5anniepiù

Si intende a partiíe dal 'l 5º anno di età

ììin età di 15 anni e più++, «15 anni e omei+ Icioè, dal giorno del 'l 5º compleanno in poi).
<6i/64 ììfinoai6'l/64anni»(cioè,finoalgiornoprecedenteil62º/65ºcompleanno).

Eª corretto anche: íiin età inferiore ai 62/65 anni+i.

Si intende tra il giorno del ì 5º compleanno e quello píecedenteil 65º compleanno.
ììì5-64 anni», ììdai 1 5 ai64 anni+i Icioè, dal giorno del 1 5º compleanno al giomo píecedente il
65º compleanno).

ì5+

ì5-64

' La íipaíiìione secondo quesíe caíegoíie è consigliaía. ma non

obbligaìoíia
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